
 

Segretariato generale della Giustizia amministrativa 

Il Segretario generale 

 

VISTA la legge 27 aprile 1982, n. 186, concernente l’ordinamento della giurisdizione 

amministrativa e del personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei Tribunali 

amministrativi regionali; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in particolare gli articoli 29-bis e 30, 

commi 2-bis e 2-quinquies, in tema di mobilità dei pubblici dipendenti; 

VISTO il CCNL del Comparto Funzioni centrali per il triennio 2016-2018, sottoscritto in 

data 12 febbraio 2018, e in particolare l’articolo 51, comma 5; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia 

amministrativa adottato con decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 251 del 22 dicembre 

2020, registrato alla Corte dei Conti in data 29 dicembre 2020; 

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito, con modificazioni, nella legge 11 

agosto 2014, n. 114, concernente “Misure urgenti per la semplificazione, la trasparenza 

amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari” e in particolare l’articolo 4 sulla mobilità 

obbligatoria e volontaria; 

VISTA la legge 19 giugno 2019, n. 56 recante “Misure per accelerare le assunzioni mirate e 

il ricambio generazionale nella pubblica amministrazione per il triennio 2019-2021” ed in 

particolare l’articolo 3, commi 1, 3 e 4, lett. a), in tema di limiti alle assunzioni; 

VISTE le tabelle adottate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 giugno 

2015 di equiparazione fra i livelli economici di inquadramento previsti dai CCNL relativi ai diversi 

comparti di contrattazione; 

VISTO il Decreto del Presidente Aggiunto del Consiglio di Stato n. 118 del 26 marzo 2021 

con il quale è stata rideterminata la dotazione organica complessiva delle qualifiche dirigenziali, 

delle aree funzionali e dei profili professionali del personale amministrativo e tecnico del Consiglio 

di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali; 

VISTO il bando di mobilità di cui al decreto del Segretario generale n. 232 in data 16 luglio 

2021, con il quale il Segretario generale della Giustizia amministrativa ha indetto, ai sensi 

dell’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, una procedura di mobilità volontaria 

esterna per il reclutamento, a tempo pieno ed indeterminato, di n. 60 unità di personale con il profilo 

di assistente amministrativo da inquadrare nell'Area II del Comparto Funzioni centrali, da destinare 

a diverse sedi della Giustizia amministrativa; 

VISTI i decreti del Segretario generale della Giustizia amministrativa nn. 400 e 402 del 22 

novembre 2021 e n. 433 del 6 dicembre 2021, di approvazione delle graduatorie di merito della 

procedura di mobilità esterna per il reclutamento di complessive 60 unità di personale con qualifica 



di assistente amministrativo, da assegnare rispettivamente alle sedi del Tribunale amministrativo 

regionale per la Toscana e per il Veneto e alla sede del Consiglio di Stato;  

VISTI i nulla osta al trasferimento diretto dei propri dipendenti nei ruoli della Giustizia 

amministrativa resi il 6 dicembre 2021 dal Comune di San Bonifacio con decorrenza posticipata a 

maggio 2022, il 22 dicembre 2021 dal Comune di Roma con decorrenza posticipata ad aprile 2022, 

il 17 febbraio 2022 dal Comune di Firenze con decorrenza posticipata ad aprile 2022 e l’11 aprile 

2022 dal Ministero della Difesa;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 marzo 2022, registrato 

dalla Corte dei conti l’11 aprile 2022 n. 844, con il quale l’Amministrazione è stata autorizzata ad 

assumere, tra le altre, le unità di personale amministrativo interessate dal presente decreto; 

RITENUTO pertanto di poter procedere – ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del bando di 

mobilità esterna sopra richiamato – all’inquadramento del residuo scaglione di vincitori della 

procedura, con profilo corrispondente a quello di assistente, presso la Giustizia amministrativa; 

DECRETA 

A decorrere dalle date sotto indicate il personale di cui alla tabella seguente è trasferito nel 

ruolo organico del personale amministrativo della Giustizia amministrativa e inquadrato con il 

profilo di assistente dell’Area II, con la fascia retributiva e la sede di assegnazione specificate. 

 

nominativo 
Amministrazione di provenienza Giustizia amministrativa 

Ente profilo 
categ. / 

pos.ec. 
fascia decorrenza sede 

 

Carraro 

Andrea 

Comune di San 

Bonifacio 

Agente di Polizia 

Locale 
C-C2 F3 6/05/2022 

Tar Venezia 

 

 

Marino 

Laura 

Roma Capitale 
Istruttore 

amministrativo 
C-C4 F5 6/05/2022 Consiglio di Stato 

 

Torbidone 

Alessia 

Ministero della 

Difesa 

Assistente 

amministrativo 
F5 F5 6/05/2022 Consiglio di Stato 

 

Veneziano 

Patrizia 

Comune di 

Firenze 

Istruttore 

amministrativo 
C-C3 F4 6/05/2022 Tar Toscana 

 

 

L’inquadramento è disposto sotto condizione del possesso del requisito della condotta irreprensibile, 

di cui all’art. 35, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in corso di accertamento. 

Il presente decreto è trasmesso al competente organo di controllo. 

           IL SEGRETARIO GENERALE 
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